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	Classe  4 a

	UD/UT/MODULO

DISCPLINARE e/o

INTERDISCIPLINARE
	CONCETTI o

CONOSCENZE/

SAPERI ESSENZIALI (a)
(sostantivi(
	ABILITA’

(verbi(
	COMPETENZE

(verbi(
	METODI

(b)
	MEZZI /

STRUMENTI

(d)
	Organizzazione 

studenti

( c )
	TEMPI (?)

	La preparazione del cantiere:
● Lavorare in un cantiere edile: legisla_ zione;

● La zonizzazione della area di cantiere: gestione degli spazi, de
molizione e ricostruzio_ ne, ristrutturazione totale e parziale, documenti;
● Cartellonistica e segnaletica in cantiere:

i cartelli informativi, la segnaletica,posizionare la segnaletica in cantie_ re, indicazioni gestuali, documenti;
● La segnaletica nei cantieri stradali: le opere stradali in edili_ zia, norme generali per i cantieri stradali, organizzazione di can_ tiere su strada, segnaletica nei cantieri stradali, accessibilità, 
● Recinzioni, baracca_ menti e viabilità interna al cantiere;
● Impianto elettrico in cantiere: condizioni di sicurezza, il quadro elettrico, uso degli apparecchi elettrici, distanza dalle linee, protezione dalle scari_ che atmosferiche e masse a terra, docu_ menti;


	Principi di orga_ nizzazione del cantiere e utilizzo delle macchine.
Normativa relativa alla sicurezza e alla prevenzione degli infortuni e degli incidenti nei

cantieri.

Ruolo e funzioni del coordinatore nella gestione del_

la sicurezza in fase di progetto e in fa_

se esecutiva; ges_ tione delle interfe_

renze.


	Applicare al can_
tiere i principi di

organizzazione del luogo di lavo

ro. 

Intervenire nella redazione dei do_ cumenti previsti

dalle norme in materia di sicu_ rezza.  

Verificare l’ap_

plicazione della normativa sulla prevenzione e si_ curezza nei luo_ ghi di lavoro.
	▪ Analizzare il va_ lore, i limiti ed i rischi delle varie soluzioni tecniche  per la vita sociale e culturale con parti_ colare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dello ambiente e del ter_ ritorio.
▪ Organizzare e con durre i cantieri mobili  nel rispetto delle normative sul la sicurezza.

▪ Utilizzare i prin_ cipali concetti rela_ tivi all’economia e all’organizzazione dei processi pro_ duttivi e dei servi_ zi.  

▪ Identificare e applicare le meto_ dologie e le tec_ niche della gestio_ ne per progetti.

▪ Redigere le rela_ zioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni profes_ sionali
 
	Lezione frontale in_ troduttiva o riepi lo_ gativa del docente.
Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 
Esercitazioni consis_ tenti nella compi_ lazione di moduli e documenti.
Svolgimento di eser_ cizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,


	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi
Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi


	Settembre
Ottobre



	I dispositivi di protezione collettiva:
● Dispositivi di prote_ zione collettiva:
 le opere provvisionali, sistemi di protezione delle aperture, del posto di lavoro;
● I ponteggi: 

ponteggi fissi, ponteggi a tubi e giunti, ponteggi a telai prefabbricati, ponteggi multidirezio_ nali, ponteggi di aervi_
zio, ponteggi a sbalzo,

progetto di ponteggi;
● I parapetti e le passe_ relle:
i parapetti e le protezio_ ni dei ponteggi, anda_ toie e passerelle, 
● Il PIMUS: redazione del Pimus, contenuti minimi del Pimus ;
● I ponteggi auto sollevanti, mobili e su cavalletti:  
ponteggi auto sollevanti

ponteggi movibili, pon_

teggi su su cavalletti, 

● Le scale:

scale fisse, portatili, dispositivi di sicurezza;

	Normativa relativa alla sicurezza e alla prevenzione degli infortuni e degli incidenti nei

cantieri.

Principi di orga_ nizzazione del cantiere e utilizzo delle macchine.


	Applicare al can_

tiere i principi di

organizzazione del luogo di lavo

ro.
Intervenire nella redazione dei do_ cumenti previsti
dalle norme in materia di sicu_ rezza.  

Verificare l’ap_

plicazione della normativa sulla prevenzione e si_ curezza nei luo_ ghi di lavoro.
	▪ Analizzare il va_ lore, i limiti ed i rischi delle varie soluzioni tecni_ che  per la vita sociale e culturale con particolare at_ tenzione alla si_ curezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’am_ biente e del territo_ rio.

▪ Organizzare e condurre i cantieri mobili  nel rispetto delle normative sulla sicurezza.

▪Valutare fatti e orientare i propri comportamenti in base a un sistema di valori coerenti con i principi della costruzione e con le carte interna zionali dei diritti umani.
▪ Identificare e applicare le meto_ dologie e le tec_ niche della gestio_ ne per progetti.

▪Redigere le rela_ zioni tecniche e documentare le
 attività individuali e di gruppo relative a situazioni profes_ sionali


	Lezione frontale in_ troduttiva o riepi lo_ gativa del docente.
Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 
Esercitazioni consis_ tenti nella compi_ lazione di moduli e documenti.
Svolgimento di eser_ cizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,


	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi
Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi


	Novembre

Dicembre



	I dispositivi di prote_ zione individuale:
● Dispositivi di prote_ zione individuale: 
requisiti minimi, clas_ sificazione e scelta dei DPI, frasi di rischio e consigli di prudenza, documenti;
● La protezione della testa, del volto e occhi: protezione della testa, del volto e della vista;

● La protezione dello udito:
inserti auricolari, cuffie dispositivi antirumore;

● La protezione delle vie respiratorie:
maschere antipolvere, antigas o vapori,

● la protezione degli arti superiori: i guanti;

● Protezione del corpo e degli arti inferiori:

indumenti protettivi, le protezioni anticadute, protezioni degli arti in_

feriori;

● Primo soccorso in cantiere:

dotazioni minime di primo soccorso, gli incaricati, conoscenza dei prodotti, disposi_ zioni specifiche;

● Prevenzione incendi in cantiere:

rischio d’incendio, la prevenzione degli incendi in cantiere, l’estinzione incendi;
	Normativa relativa alla sicurezza e alla prevenzione degli infortuni e degli incidenti nei

cantieri.

Documenti di con_ trollo sanitario.

	Applicare al can_

tiere i principi di

organizzazione del luogo di lavo

ro.
Intervenire nella redazione dei do_ cumenti previsti

dalle norme edi_

lizie e di sicurez_

za.  
Verificare l’ap_

plicazione della normativa sulla prevenzione e si_ curezza nei luo_ ghi di lavoro.
	▪ Analizzare il va_ lore, i limiti ed i rischi delle varie soluzioni tecni_ che  per la vita sociale e culturale con particolare at_ tenzione alla si_ curezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’am_ biente e del territo_ rio.

▪Organizzare e condurre i cantieri mobili  nel rispetto delle normative sulla sicurezza.
▪Valutare fatti e orientare i propri comportamenti in base a un sistema di valori coerenti con i principi della costruzione e con le carte interna zionali dei diritti umani.
▪Redigere le rela_ zioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni profes_ sionali.

	Lezione frontale in_ troduttiva o riepi lo_ gativa del docente.
Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 
Esercitazioni consis_ tenti nella compi_ lazione di moduli e documenti.
Svolgimento di eser_ cizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,

software.


	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi
Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi


	Gennaio

Febbraio


	Attrezzature e mac_ chine di cantiere:
● Le macchine di  cantiere:

 la sicurezza delle macchine di cantiere;
● Piccole attrezzature di cantiere:
attrezzature di cantiere, sicurezza nell’uso di utensili, la sega circo_ lare, msrtelli demolitori e trapani;
● Movimentazioni in cantiere:
carrelli elevatori;

● Le macchine per il movimento terra:
per lo scavo, la trivellazione e il carico, per la movimentazione e livellamento, per il trasporto, documenta_ zione delle macchine, rischi per i lavoratori;
● Le macchine per il confezionamento:

centrali di betonaggio,

autobetoniera, impasta_

trici, documento;

● Le macchine per il sollevamento:
gli argani a motore, ascensori e montaca_ richi da cantiere, eleva_
tori telescopici e piattaforme, le gru, au_ togru,

● Montaggio e smon_ taggio di una gru fissa a torre:

operazioni preliminari al montaggio, preparazione area di lavoro, preparazione autogru di supporto. posizionamento della zavorra, montaggio co_ lonna della gru,  cus_ pide, ralla, bracci, esercizio della gru;

●  Uso in sicurezza dei mezzi di sollevamento:
uso della gru, dispositivi di sicurezza in dotazione della gru, documento;
	Normativa relativa alla sicurezza e alla prevenzione degli infortuni e degli incidenti nei

cantieri.

Principi di orga_ nizzazione del cantiere e utilizzo delle macchine.


	Applicare al can_

tiere i principi di

organizzazione del luogo di lavo

ro.

Intervenire nella redazione dei do_ cumenti previsti

dalle norme edi_

lizie e di sicurez_

za.  

Verificare l’ap_ plicazione della normativa sulla prevenzione e si_
curezza nei luo_ ghi di lavoro.
	▪ Analizzare il va_ lore, i limiti ed i rischi delle varie soluzioni tecniche  per la vita sociale e culturale con parti_ colare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dello ambiente e del territorio.

▪ Organizzare e condurre i cantieri mobili  nel rispetto delle normative sulla sicurezza.
▪Utilizzare i princi pali concetti relati_

vi all’economia e 

all’organizzazione dei processi pro_ duttivi e dei servi_ zi.

▪ Identificare e applicare le meto_ dologie e le tec_ niche della gestio_ ne per progetti.

▪Redigere le rela_ zioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni profes_ sionali.


	Lezione frontale in_ troduttiva o riepi lo_ gativa del docente.
Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 
Esercitazioni consis_ tenti nella compi_ lazione di moduli e documenti.
Svolgimento di eser_ cizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,

software
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo inse_ gnante/allievi.


	Marzo

Aprile



	Valutazione dei rischi nei cantieri: 

● Analisi dei rischi nelle costruzioni:

 incidenti e percezione del rischio, lavoratori maggiormente a rischio,   

cause di infortunio, malattie, malattie profes

sionali, attività di prevenzione, il quadro europeo,  ;

● La valutazione dei rischi:

obblighi di valutazione dei rischi, Servizio di Prevenzione e Protezio_ ne, contenuti minimi della VdR, procedure di valutazione dei rischi, oggetto della valuta_ zione, il rumore in cantiere, rischio da vibrazione, movimen_ tazione manuale dei carichi, documenti ;

● Il Coordinamento e le interferenze in cantiere:

obblighi in fase di appalto, i rischi da interferenze, ruolo del coordinatore, riunioni di coordinamento, sicu_ rezza nei cantieri di grandi dimensioni, 
documento. 

	Normativa relativa alla sicurezza e alla prevenzione degli infortuni e degli incidenti nei

cantieri.

 Principi e proce_
dure per la stesura di Piani di sicu_ rezza e  di coordi_ namento.

Ruolo e funzioni del coordinatore nella gestione del_

la sicurezza in fase di progetto e in fa_

se esecutiva; ges_ tione delle interfe_

renze.


	Applicare al can_

tiere i principi di

organizzazione del luogo di lavo

ro.

Intervenire nella redazione dei do_ cumenti previsti

dalle norme edi_

lizie e di sicurez_

za.  

Verificare l’ap_ plicazione della normativa sulla prevenzione e si_

curezza nei luo_ ghi di lavoro.
	▪ Analizzare il va_ lore, i limiti ed i rischi delle varie soluzioni tecniche  per la vita sociale e culturale con parti_ colare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dello ambiente e del territorio.

▪Organizzare e condurre i cantieri mobili  nel rispetto delle normative sulla sicurezza.

▪ Valutare fatti e orientare i propri comportamenti in

base a un sistema di valori coerenti con i principi della 

costruzione e con le carte intenazio_ nali dei diritti uma

ni.

▪Redigere le rela_ zioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni profes_ sionali.


	Lezione frontale in_ troduttiva o riepi lo_ gativa del docente.
Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 
Esercitazioni consis_ tenti nella compi_ lazione di moduli e documenti.
Svolgimento di eser_ cizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,

software
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi
Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi

	Aprile

Aprile

Maggio

	La riduzione dei rischi nei cantieri: 
● Tracciamenti, spla_ teamenti e scavi:
la preparazione dello scavo, operazioni di scavo, opere di contrasto e sostegno;
● Scavi: riduzione dei rischi:

verifiche preliminari, rischi nelle operazioni di scavo, riduzione rischi, rischio di seppellimento, di caduta nello scavo, il runore nei lavori di scavo, rischio biologico, chi_ mico, elettrico,  di in_ cendi ed esplosioni, scelta dei DPI, docu_ mento;
● Demolizione e nuova costruzione:

lavori di demolizione, le macchine, le precauzioni nelle de_ molizioni, lavori di costruzione, fondazioni, struttura al grezzo, tamponamenti e impian

ti, opere di finitura;

● Demolizione e cos_ truzione, riduzione dei rischi:

rischi nelle demolizioni,

nelle costruzioni, rischi di incendi nelle costru_

zioni, lavori di restauro;

● Lavori in quota:

pericolo di cadute, co_

me operare nei lavori in

quota, misure minime di protezione, lavori con funi, sui ponteggi, in copertura;
● Lavori in quota, riduzione dei rischi:

rischi di caduta dall’alto

sistemi di protezione dei bordi, parapetti, reti di sicurezza, protezioni individuali, linee di ancoraggio orizzontali, 

distanza di caduta libera

● Bonifica dell’amian_ to :

caratteristiche del ma_ teriale, amianto pericolo per la salute, esposizione al rischio amianto, valutazione dei rischi, notifica dei lavori in presenza di amianto, misure di prevenzione e prote_ zione, bonifica;

● Bonifica dell’amianto

Riduzione dei rischi:

sopralluoghi preventivi,

area di decontamina_ zione,  uso DPI, confinamento area di lavoro, la rimozione amianto, incapsulamen_ to, la sovra copertura dell’amianto, lo smalti_ mento;  

	Principi di orga_ nizzazione del cantiere e utilizzo delle macchine.

Normativa relativa alla sicurezza e alla prevenzione degli infortuni e degli incidenti nei

cantieri.

Ruolo e funzioni del coordinatore nella gestione del_

la sicurezza in fase di progetto e in fa_

se esecutiva; ges_ tione delle interfe_

renze.


	Applicare al can_

tiere i principi di

organizzazione del luogo di lavo

ro. 

Intervenire nella redazione dei do_ cumenti previsti

dalle norme in materia di sicu_ rezza.  

Verificare l’ap_

plicazione della normativa sulla prevenzione e si_ curezza nei luo_ ghi di lavoro


	▪ Analizzare il va_ lore, i limiti ed i rischi delle varie soluzioni tecniche  per la vita sociale e culturale con parti_ colare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dello ambiente e del territorio.

▪Organizzare e condurre i cantieri mobili  nel rispetto delle normative sulla sicurezza.

▪ Valutare fatti e orientare i propri comportamenti in

base a un sistema di valori coerenti con i principi della 

costruzione e con le carte intenazio_ nali dei diritti uma

ni.

▪Utilizzare i princi pali concetti relati_

vi all’economia e 

all’organizzazione dei processi pro_ duttivi e dei servi_ zi.

▪Redigere le rela_ zioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni profes_ sionali.


	Lezione frontale in_ troduttiva o riepi lo_ gativa del docente.
Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 
Esercitazioni consis_ tenti nella compi_ lazione di moduli e documenti.
Svolgimento di eser_ cizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,

software.


	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi
Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi


	Maggio 
Giugno


